VERBALE DELLA CONFERENZA DI CO-PIANIFICAZIONE

Preliminare all’approvazione dello schema di massima del P.T.P. Provinciale

( art. 12 L.R. n. 9/86 e art. 15 L.R. n. 48/91 )

TRA
PROVINCIA REGIONALE DI ENNA

E

COMUNE DI Enna

COMUNE DI Villarosa

COMUNE DI Calascibetta

L’anno 2001 il giorno trenta del mese di ottobre alle ore 10,00 presso  i locali della Provincia Regionale di Enna a seguito della convocazione effettuata dalla Provincia con nota n° 17315 del 18.10.2001 anticipata via fax  ai soggetti interessati, si riunisce la conferenza di co-pianificazione per l’esame dello schema di massima del P.T.P.. 

Assume la presidenza il sig.  geom. Salvatore Termine nella qualità di Vice Presidente della Provincia Regionale di Enna.

Constatata la presenza dei sig.ri:

La Provincia Regionale di Enna rappresentata da geom. Salvatore Termine in qualità di     Vice Presidente.

· il Comune di Enna rappresentato dal  Prof. Rosario Ardica in qualità di Sindaco;

· il Comune di Enna rappresentato dal sig. Di Mattia Salvatore in qualità di Assessore;

· il Comune di Calascibetta rappresentato dal dott. Calogero Zaffora in qualità di Sindaco;

Sono altresì presenti i sig.ri tecnici e/o funzionari comunali, nelle persone di:

· il Comune di Enna rappresentato dall’arch. Miccichè Maurizio in qualità di tecnico comunale; 

· il Comune di Calascibetta rappresentato dall’ Ing. Mantegna Michele in qualità di Capo dell’ufficio tecnico comunale;

· il Comune di Villarosa rappresentato dal Geom. Terranova Antonio in qualità di tecnico comunale;

Ai lavori partecipano inoltre, i sig.ri:

Dott. Urb. Giuseppe C. Vitale, Responsabile dell’Ufficio del Piano e geom. Francesca Romano componente del predetto Ufficio del PTP.

PREMESSO

· Che con nota n. 3184/V° del 06.03.1998 indirizzata anche ai comuni della provincia, veniva loro richiesta la compilazione di una scheda ricognitiva sulla dotazione delle attrezzature di livello territoriale nell’ambito dei comuni, una ricognizione sullo stato degli strumenti urbanistici e una ricognizione finalizzata all’individuazione dei fabbisogni dei bacini d’utenza;

· Che con successiva nota raccomandata n. 15162 del 09/11/1998 pure essa inviata ai Sindaci dei Comuni della Provincia veniva richiesto loro di trasmettere copia degli strumenti urbanistici vigenti con allegata la scheda di rilevazione sui sistemi insediativi locali e i bilanci urbanistici comunali;

· Che tale adempimento veniva sollecitato dalla Provincia Regionale con successiva nota n° 18290 del 28/12/1998; 

· Che con nota n° 5339 del 31.03.1999 veniva reiterata la richiesta ai anche ai comuni di fornire la massima collaborazione ai progettisti incaricati alla redazione del P.T.P. per l’acquisizione degli elementi conoscitivi da inserire in tale strumento di pianificazione territoriale; 

· Che i Comuni con varie note di trasmissione hanno provveduto ad inviare le schede di rilevazione e gli estratti degli strumenti urbanistici generali;

· Che con nota n. 1700 del 01/02/2000 è stata inviata ai Comuni interessati la relazione dello schema di massima del P.T.P. per produrre osservazioni, suggerimenti utili ed eventuali proposte di modifica e integrazione;

CONSIDERATO

· Che a norma dell’art. 12 L.R. n. 9/86 e art. 15 L.R. n. 48/91 è necessario sentire i Comuni della Provincia nel processo di formazione del P.T.P. al fine di una condivisione delle scelte in tema di pianificazione territoriale provinciale;

TUTTO CIO’ PREMESSO E CONSIDERATO

L’Assessore nella qualità di Presidente apre la seduta ringraziando gli intervenuti per la partecipazione alla conferenza e la collaborazione prestata dai comuni nel preliminare lavoro di ricognizione, propedeutico alla formazione dello schema di massima.

Ricorda che questo è il primo momento di confronto ed esposizione diretta dei contenuti dello schema di massima dopo che è stata inviata a tutti i Comuni la Relazione del predetto schema.

Ricorda, inoltre, che è necessario d’ora in poi che tutti i Comuni  attivino un  collegamento con la Provincia trasmettendo alla stessa quegli interventi  propositivi e progettuali  da inserire nel PTP o come  interventi in atto o come  proposte  di intervento operativo.

Il Presidente illustra poi l’iter di definizione del P.T.P. ricordando a tutti i presenti che l’attuale fase è stata impostata sulla base di quanto hanno segnalato i comuni e che sicuramente in tutto questo arco temporale si sono registrate novità d’intervento da parte dei Comuni che devono essere inserite nello schema di massima del P.T.P. .

I rappresentanti dei Comuni sono quindi chiamati a dare il loro contributo di idee e proposte per avviare la fase di sintesi e congruenza delle scelte. 

A tal proposito il Presidente fà distribuire una scheda-questionario sull’esigenze dei vari Comuni, che gli stessi dovranno compilare e restituire nel termine massimo di quindici giorni all’Ufficio di Piano della Provincia.

Si procede quindi all’illustrazione delle caratteristiche progettuali generali del Piano, delle tavole analitiche e di quelle propositive.

Il Presidente invita il Dott. Vitale ad illustrare i contenuti del progetto dello schema di massima del P.T.P. .

Sulla scorta degli elaborati cartografici vengono illustrati i criteri d’impostazione dello schema di massima del Piano e dei diversi ambiti territoriali.

Viene ancora una volta precisato che lo schema costituisce la prima fase di avanzamento e va letta come una proposta di lavoro la cui validità dipende dagli apporti di ciascun soggetto coinvolto nelle scelte di Piano.   

Viene precisato inoltre che la caratteristica del P.T.P. è quella di essere uno strumento di strategia territoriale complessiva che definisce linee di assetto e di sviluppo e pertanto non è uno strumento statico, ma continuamente integrabile e modificabile.

Tale caratterizzazione necessita dunque della stabile organizzazione di un vero e proprio osservatorio urbanistico del tipo di un’agenzia urbanistica provinciale che andrà meglio definita con incontri successivi, con lo scopo di attuare un continuo interscambio di dati e conoscenze tra Provincia e in questo caso i Comuni per l’informatizzazione dei dati territoriali. Ricorda a tal proposito che la Provincia, attraverso l’Ufficio del Piano, partecipa come nodo provinciale del Sistema Informativo Territoriale Regionale con la misura 5.1.5 la cui attuazione è direttamente coordinata dal Dipartimento dell’Urbanistica dell’Assessorato Regionale Territorio e Ambiente.  

Esaurita la fase dell’illustrazione del progetto di schema di massima del P.T.P. il Presidente invita i presenti ad esprimere le proprie osservazioni.

I presenti concordano unanimemente che nelle proposte da inoltrare alla Provincia per la redazione del Piano Territoriale Provinciale, bisogna individuare delle priorità che rivestano interesse sovracomunale. Tra queste priorità vengono individuati tre punti fondamentali e precisamente:

1- Viabilità;
2- Insediamenti produttivi;
3- Itinerari turistici.

A tal proposito il Sindaco del Comune di Calascibetta, dott. Zaffora Calogero, fa rilevare che sia il territorio di Enna sia quello di Calascibetta sono vicini al nodo autostradale; ciò assume particolare rilevanza, considerata la posizione strategica dei due Comuni, per degli insediamenti produttivi intercomunali più attuabili, favoriti dalla collaborazione tra i suddetti Comuni e con l’ausilio di un Piano Territoriale Provinciale che li preveda.

Dopo l’intervento, infatti, il Dott. Urb. Vitale Giuseppe precisa che l’ambito territoriale oggetto della presente riunione, pur abbracciando pochi Comuni, sarà uno dei perni dello sviluppo per il Piano Territoriale Provinciale, trovandosi la città di Enna all’interno di questo comparto territoriale. 

Il Sindaco del Comune di Enna, prof. Ardica Rosario, sottolinea che la scelta strategica potrebbe interessare, per la zona in esame, il Polo Universitario, ma che in ogni caso, e tutti i presenti alla conferenza concordano su questo punto, qualsiasi scelta deve coincidere con un potenziamento della viabilità e con l’adeguamento di quella esistente, affinchè si lavori per uno sviluppo omogeneo del territorio comprensoriale della provincia. 

Il tecnico comunale del Comune di Villarosa, geom. Antonio Terranova, ribadisce che occorre una fattiva collaborazione per la realizzazione della struttura del Piano Territoriale Provinciale, fornendo agli Uffici del Piano della Provincia tutte quelle informazioni utili e materiale necessario per la riuscita del progetto, al fine di evitare la realizzazione di strutture il cui utilizzo ed interesse non rimangano nell’esclusivo ambito del singolo comune, ma abbia interesse intercomunale, comprensoriale e interprovinciale. Ricorda, inoltre, che il territorio di Villarosa e zone limitrofe potrebbero essere utilizzati come area di insediamenti produttivi, trovandosi al limite con la provincia di Caltanissetta ed avendo anche la possibilità di utilizzare la rete ferroviaria e autostradale già presente. Precisa, inoltre, che il Comune ha intenzione, in collaborazione con Enna e Calascibetta, di valorizzare l’area della Diga di Villarosa.      

Dopo i suddetti interventi i presenti concordano di nominare capo-fila il Comune di Enna e che i Comuni del comprensorio avranno degli incontri di approfondimento per proporre suggerimenti e integrazioni, stabilendo di fissare la prima riunione per giovedi 8 novembre alle ore 9,00 presso la sala consiliare del Comune di Enna.

In tal modo saranno perfezionati gli elaborati progettuali secondo le risultanze dei lavori e degli indirizzi emersi.

I Comuni s’impegnano a trasmettere ogni utile informazione e notizia per la successiva elaborazione del progetto di massima del P.T.P..

La Provincia Regionale si impegna a trasmettere copia del presente verbale.

Alle ore 12,00 viene dichiarata chiusa la riunione.

                              Il Segretario                                                           Il Presidente

                      ____________________                                 _________________________

I Presenti:
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